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I due fattori dell'agncoitura, pro
prietà è^lM'oro, dovrebbero parte
cipare in proporzioni eguali negli 

tfliyn; tóà la, parte del leone spetta 
ai padroni, a chi feconda la teri^a 
coi suoi sudori appena appena 
quél tanto che basti a afariiaré so 
stesso e la sua famìslia. Le abita-
zionì poi sono insalubri, non r ipa
rate, dalle intemperie, tali insom
ma che i padroni non vi alloggie-
rebbero i loro animali domestici. 
Se coloro cbe vlogoràno la loro e-
sistehza nella coltivazione dei cam-
pi ritraessero vantaggio dalle mî  
gliorìe del suolo e da un tótggior 
prodotto annuale, sarebbero ecci-
tati '^ftà-vorare con maggior dili
genza ed energia. Comò pótS in-
fatti J . c o n t a c l m o travagliale di 
buona vòglia sapendo che od egli 

onfci^iià se: nòii'^s^vuno stipèndio 
meschino sia sca^^; od abbondante 
i r raccolto, oppure gli ,|^l^rà au-
iièntatà là quota del fitto? 

Sarebbe ottima cosa che ogtìi 

all'aniio. Non v*ha ài mondo peg-
gìòr condi?.ione di coloro che de
vono dipendere da questi agricol
tori l^m vestiti che ingrassano al
l'ombra delle iattorii^t:. 

V' ha eziandio un* immensa spro
porzione nei fìtto che i padroni 
esigono direttamerite dai condut
tori di. fondi,, sicché di due "campi 
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attigui uiao paga annualmente per 
es. L. 70 perchè'è pftfpftà dì A, 
l'altro L. 120 0 pìii perdio appar-
tenente a B. Ed i padroni piti u-
màni sono i nroprìetàn antichi, i 
più esosi i recenti grossi borghesi, 
sempre stando sujle generali. 
, Né posso passar sotto silenzio 
l'ingordigia di certi grandiipossi-

I n , -

dentì^ i quali esigono uh fitto esa
gerato ed in luogo di spenderò a 
beneficio della società le rendite 
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gìor ne impieganti 

^à^tè in nuòvi acquisti. Tal mòdo 
di procederò oìtéhae là giustizia e 
la libertà, àccifeWe di giorno ìii 
giorno lo squilibrio eco^^mico e 
diventa c |̂ysa efficiente di rivQLg? 
2Ìon*MMl!:%pi^d<^ti%faÉ*M 
e la proprietà immobilizzati in tal 
guiaà^^Bono un furto beli'e buono, 

(Juale apparteneva ©gli stesso, é hhe 
ftVèva servito fedelmente il Mahdii lie 
truppe d^tìfldurmann gli inviarono 
allora una deputazione per doaian« 
dargli una parte del tesoro del Mia-
di, e di seégtire là sita guardia fra 
tutte le tribiV che gli erano 
Àbdullah glconsentì all'ultima parte 
della loro domanda, ma rifiutò di di; 
videro 1! tesero, di cui aveva bisogno 
per continuate le ostilità contro gl'in
fedeli. 

Due giorni dopò scoppiò una. rissa 
fra i guerrieri di Bakhara e gU abir 
tanti di Kartum, in aiuto day quali 
òéi'sero le truppl̂ d*t>iidùrmani](tó? 

AbduUàii Wco di quietare i cota-
battenti trattandosi fra loro còl Co
rano in mano; ma ricevette un colpo 
di pugnalò nel ventre e fu portato 
morente al palazzo. La tribù dei Ba-
khara fa tagliata a pezzi dai suoi 
'avversari; ^he sono oggi predoni dì 
Kartuka. -
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famiglia di contadini tenesse dire|.r^ 
tamentein affìtto quella quarititS 
4i'terreno che può iavoràr̂ è**dì per 
se stessg^j. meglio ancora se venisse 
adottato il metodo appropriato di 
mezzadria. Invece anche nel Ve
neto abbiamo di:iquei massai, i 
quali hanno in affitto estesissime 
possessioni e tiranneggiano tutto 
il temtidWdeU'anno quei miseri 
bràcòiànti che lavorano a giornata 
e che in media guadagnano sòl-
tanto dai settanta àgli ottanta cen? 
tesimi ai dì. Nella nostra Italia, su 
otto milioni duecento e ottantadue 
mila persone addette all'af ricoltura, 
ne abbiamo tre milioni duecento 
ottanta mila di giornalieri, ossia 
i due quinti circa. 

In lin paese eminentemente a— 
gricolo e per sé stèsso fertilissimo, 
^iiale si è appunto la nostra |iò-
nisola, almeno una niètà della po
polazione dovrebbe èssere occupata 
neiragricoltura; invece sopra ven-
tìnovo milioni ;4i. abitanti soltanto 
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dodici milioni appena, compresìfti 
•fanciulli, vi attendono. E si che 

No:.ancora non sianp alla con
fusione dell' anno scorso, nia qual
che sintomo c'è. 

É di chi l a ^ ^ a ? 
Bel governò.... un vei'p governo 

da bambuìi! 
Itifofmìhò le quaiMiiténe per la 

f;tSardegna,.e.la Sioiìlià,. rjièhtra la, 
ì pubblica aàlull è ottima in tutto 

il B^tió. E che là sìa dòbbià'rrió 
àifgUiì'lo da ciò che tìòn si arihuri-

contrari al diritto delle I izìa che qualche caso isolÈitó a Tri-
genti sldcome quelli che spogtìatiólvio presso Gaeta. Ovvero ì òasi 

L'oD. Ricci nel Feltriao 
Scrivono da^eltra allMc^ ì̂a t̂co che 

là nòli volevano parlare della visita 
dèi deputato Ricci, Ma poiclià VAlpì-
giano esagerando su tutto, ai permette 
strombazzare di solenni incontri e di 
festose accoglienze godute qui dall'o
norevole, cosi pek amore dei Vero ,e 
del giusto SI;,metteranno a posto i 
fatti. 

L' arrivo dell' on. Eiccia Feltro av-
P - - - I \ I > r _ 
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venne quasi privatamente» senza che 
alcuno mostrasse di curarsene; ed al"-
l'infuori dì due o tre carrozze.^dei 
suoi capi Sostenitóri, Nessun altro mos-
se a fargli incontro. Ciò che era da 

arŝ jrî perchè se il generale Bice! ' 
è aa onesta persona, di carattere e 
dapace in fatto d' arte militare, ™ cose 
che nessuno vùtìl borre in dubbiò, ̂ ». 
questo non vuol dire che egli debba 
mcO||̂ Ì5 î5;le;i simpatie di un, popolo 
fieramente democratico, e quindi av
verso alla sua polìtica ed a ĉ iiella dèi 
jgoverno attuale che egli aoaClene: • 

J l a là rauggìbr Frèddezza.adjridilfe-
.ronza, gli venne^in causa^ f̂ersùó^^ 
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i loro simli della libertà materiale 
e quindi anche della fisica ed in
tellettuale. 

Se quanto prima \ripi| si prov
vede con efficacia a tutti gli ifi-
convenienti sopracitati, scrii guai 
minstcciano la società, poiché quan
do la maggior parte dei contadini 
non possederà fondi propri, orion 
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sospetti della Liguria sono casi 
di cholera vero? . 

!questo caso vi sonò tre os-
servazioriifda fare; la prima che 
i, T^rQhi,^ly^yafìa. ragipn^^i; porre 
le quarantene, c,p||:ò cui tanj;o 
gridamnìò, per le provenienze dà 
(lenpva; la àècòiidà che nói ave
vamo torto a protestala; la terza 
che il nostro, oltre essere un gò-
veriio da bimbi,-^sarebbe anche utt 
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'apolitica inter 

né làvòmà a méMdrià, od al- | governo bugla i ; j i9 .« 
meno non h avrà ad uh fitto ra-
gio^vol^ gli ordini politiqo•^|gj^li 
aktrovóranno in serio pericìSÌo. I 

! niMl^^fnies (coloro che nulla 
posseggono) furon^^^tempre ed o-
vunque una mina spaventevole che 
può accendersi da un momento ai-
r^ltrp; e ciò tanto più oggi t?he 
Vi sonò di quelli i quali pifehdonó | 
pretesto dalle misei'e condizioni i 
9éi làvòfàtoM dei campì per eòci- ' 

Le quarantene poi hanna^jcpm:-
buiato.tutto il,movimento ali'inter-
no e ingenererà confusione anche 
all'estero con quel vantaggio che 
tutti po.ssono riconoscere. ^ . 

:J^è ìlunque o xxmM^ ^ ^ ^ 
governo ? Senibra che non ci sia 
se non per far male al publico. 

Con q^uale àutorità^ poi imporrà 
ài comnni di non eccedere nelle 
misure, se esso stesso non Sa'òfiè 
cosa si faccia? 

Uditene uri' altra^f4' altro giorno 

•4M^?i-

+r.«ìi ,iii„ v,̂ .ìv,f«;̂ ™„ „«.. „ R«« ;Ì: ! sequestrò tutti i telegrammi sani-tarli alla resistenza non a fine di , ^^^ ^^ g.^^^^j.. ^^^^c^ ^^^^^^ 
migliorare il loro stato veramente 
liffelice,,bensì a fine di sWiiVÒlgey^ 
dalle fondamenta l'attuale ordina-
mento sociale ed a loro esclusivo 
vaiitàggiò. Buon per noi che agli 

^ - • 

italiani è connaturale il buon Ben
abbiamo milioni di ettari di tervl so; ed i contadini giornalieri f3i uni-
reno incolto i quali di lor natura j girono in assòbìazìbne e collo sMo-
sarebbero; fertilissimi, come la Si 
cilia, la Sardegna, la maremma 
rohiana ecc. 

li vero, ilagello poi dell'agricol
tura sono quel fitt%b4l_|; di civile 
condizione i quali prendono in af
fi tÉô ^̂ gtol te migliaia di campi per 
poscia subaffìttafff con un au
mento enorme, oppure lì fanno 
andare per economia. Questi tali 
sono veri c ^ ì M ì , i vampiri della 
popolazione campestre : eglino fan
no il paio cogli usurai della città con 
quelli che prestano il denaro fuio 
al cento e cinquanta per cento 

pero pacifico provvedono^ a sé me 
desimi consolidando nel tempo 
stesso le basi dell' edificio nazio
nale ! 
(Continuai. , REZIO, 
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lì successoW ,6, aklì 
mm* 

Secondo il giornale arabo Aobar, 
dopo î  funerali del Mahd?, Abduliah 
lasciò ii"campo di Oadurmann, recan
do SGCO lì tesoro ammassato dalpr©. 
féta, e sì recò a Kurtum, dovè si stà
bili nel palazzo dei governo. Egli af' 
fidò la guardia della città a dalla sua 
perĉ ona alla tribù dm Bakhara alla 

temeva la verità, laquale per Tri
vio la,si seppe subito istessamen-
te a mezzo della Rassegna e del 
Diritto ciii, furono costretti a te
nere eco anche gli ufficiósi. Per 
èssere lògico doveva sequestrare 
anche quei giornali, 

Logica balorda, ma che alràfeuó 
sarebbe lògica. Così sotto certi a-
apetti erano logici i governi stra
nieri e dei ribstri ti^àhelU; alme-̂  
no: la geffé sapeva regolarsi in 
cnusa,'mentre quindi ci si cade 
dentro nelle panie governative pro
prio quando meno si dovrebbe ca» 
dervi. 

Non c'ó senso comune, non e* è 
nórma alcuna che raddirizzi i ca
pricci deFfeb vernò; le sue incer
tezze, le sut^*biaggini, le sue con
traddizioni sì riverberano poi sulla 
intera nazione. 

Oh! che governo balordo e bu
giardo, 

Gh! che governo da bimbi e 
mistìUuutore. 

scorso, leUo agli eleÈtori del Oapo-luo-
gp del Collègio, il quale a 
jiersuàsè plrchè infornàatò alle Vèdd-
y^di ^^èlU^fte non éóftcepìsàmò il 
bone della nazione che frammezzo le 
01G dell' 8sercitoj= : mentire da%:iloi' si 
vorrebbe conseguire lo scopo con mez
zi adatto opposti. Il discorso vienjiv 
inoltre ribattuto da molti altri lati 
Passiamo!<^^Ìa.irivistà. Egli, P onorevb 
le, dice di voJere 
na libertà: grazie tante, per esempio 
la libertà della stampa che , sì gode 
ĉon Dtìpretìy ; il progresso semc^pre-
cipltazionif mi pare,,,<̂ ê sa prqcedìar 
mo ;di:-(lu6sto passo non civaia da sgo
mentare nessuno. Senza poi suggerire 
né i mezzi né ia maniera, (ed è que-
gta la piiliL marchiana dello castronerìe 
dette) vorrebbe mantener il {gareggio 
che non esiste se non nella sua 
vendere• iV Italia, forte e rispettata; 
;Porfe,8' intende, appoggiata all' eser
cito, e j 'jsplMà colle imprese ultra
marine. 
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Se è vero che un tal discorso abbia 
a Belluno prodotto entusiasmo, bisogna 
ritenere che sii uditori siano stati 
scelti appQsitameate per applaudirlo, 
0 che mancasse loro quel poco di buon 
senso che ci vuole per rilevare le moU 
te mende che lo adornano. L' oratore 
col suo parto rassodò una sola verità, 
confermando, come lo aveva dichiara-
to in Parlamento, che e di po^ticae 
di amministrazione non se ne intende. 

Ma torniamo alle feste di cui ì'Ah 
"ano dice onorato il generale a 

Foltre. 
L'unica dimostÈ'aziona favorevole 

usatagli, corisillette in un banchetto 
di circa 21 coperti, tirati su a aten
to e fatica facendo entrare nel nume
ro a modo d'imprastito, tanto da siya 
sfigurare, parecchi moderati di altri 
luognvr'A ronzaso, é vero, ebbe JR; 

ÌBit WonxBM^ 
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pSSUNfO PER LA lOàiLlfÀ, 
Reverendo magistratoavvocato Noif-

cen tuigi, Voi in varie eorrispondon-
ze suU* Alpigiano avete calunniato 
con volgari e maligno insinuazioni là 
cessata rappresentanza di Fohzaso 
Servando gli sWli della polizìa ed wii 
pochino anche alle vostre tóése am-
bizìonceìle. ' -r-i^^^^-

Brutus prendente le difese sul 
Bacchigliene avverti il pùbblico che 
hon meirìtavate alcuna , fede. Voi, già 
imputato dì reati infamanti e ìliohi'ìi-
i-àlo ealuilhiàtbr'e con r^àle 'd'eiréto 3 
dicembre 188i che vi sospendeva dalia 
carica dì VicePretoro per avere r 

#ferilo fatti falsi ed inesatti a carico 
dèi vostro Pretóre. 

Una persona qualsiasi se ciò era 
vero, cofai' è, avrebbe taciuto;:sÌBep 
falso avrebbe sporto querelaa|»ért far 
condannare come calunniatore a« 
Bnltus â Ŝ̂ oij come à ttitti, noÉ 
nome e cognoiiie e cìie^àssutnendù^ 
ogni responsabiìità pel k^ac^^iigUè 
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ne » attende tuttora la vostra 
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imputativi coli' aggiunti 
della fu co. .ViUabruuadivOàsso), 

n 
--•_ i-=.7--. 
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V'^-.1—: - - , 
\ conti Villabruna Luigi, giudi 

CQiiil^ante, ingegner© e l avv. Caai-
ni personemieccepibui Q moderate 
potranno intórmare cliì ne avesse vâ  

a;..̂ ;-. 
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contro più lunsìnghiero ; ma bisogna 
notaro che a procurarglielo sono stati 
i preti ; trionfo che sarebbe stato pia 
decoroso p"asaarjg,;sotto silenzio perché 
anche il generale Ricci per quanto 
moderato non può gradire l**̂ Uean2a 
di certa gonto. 

Ecco a che cosa si riducono i trionfi 
del deputato Hicci nei Felt?i|ial 

ghezza anche prima. 
Voi ihveè^facèlfeiotóe i*impulli 

Che jireWde discolparsi dall'accusa 
col "ll^sentàre eertificati dì buons, 
condotta e morale magari còme i V 
stri rilasGìatì in data precedente • 
1 luglio 1885 —-alla conqsceuza dèi 
fatti dà noi imputativi, che rioii lì 
distruggono, come non ihìpèdìrebbèró 
Ik condanna. 

quando Brums vi rileva questa 
ridicolaggine. Voi, con un supremo 
sforzo ài... impudenzsi, giuàtiflcato dal
l'appoggio prestatovi perla •moralità 
(paj|Uo) da compiaceilSF autorità, 
Hàkate là frontei^yiMU evchiam f̂co, 
calunniatore sbugiardato ?f f chi? 'f̂ f̂'̂ ^̂ '̂  
vi invita a querelarvl^se volete la 
prova giudiziale dei fatti imputativi l 
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Buffone I. Contate pure suU' igno
ranza dì chi legge f^hoh ribbrida le 
fasi della questione; fìngete pure di 
non conoscere Brutiis e chi rìs^p'rSa 
a vece del gerente, per scusarvi che 
non date querela; tutti capiscono chk.., 
non la date perchè i fatti imputativi 
sono veri, nonostante i certificati pub
blicati, e che se non ,Ì'erano l'avrò-
ste data tosto, giacché la condanna 
4i Bntfus troppp^% premerebbe. 

Perlochè BrMfMS, ad un calunnia
tore pari vostro dichiarato tale'^^^ 
Decreto Reale e già imputato di reaU 
infamanti, che pretende parlare ih 
home della moralità e doUa verità, 
che dispensa epiteti 
gratuite, risponde collfpv. Mario del 
Ferrari un'ultima volta: « Se un 
asino imbizzarrito nel lanciarmi un 
calcio perde un ferro, io non mi ab
basso a raccoglierlo. ^ Brutùs, 
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' iSaagsaiawiaaB. ™ Nella venturo satti-
mane avremo all' Espos|i$ì̂ 'no dei con
certi e dei trattenimenti svariati. A,-
prirà il fuoco la nuova Società orche-
aU'ulo bassiuìese, diretta dal maeatro 
Chiuiìpaai e che si va da quutohe 
tempo preparando con mirabìlo assi-
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tiiiaf^lffBmo un torneo dì scherma 
e aleremo anche delle conferenze. . 
•.•!'SI?!.ml©l>ellMima. —'Il Consiglio, i 
Comunale^^UnitosvpòW^ esame e la j 
discussione-tìQ^ progotto per la, ces- ; 
siìone e dissodamento del bosco Mon- j 
tello, proposto dalla Commissione dei s 
Sindaci >4Ìŝ Oornuda, Volpago, Arcade 
e Nervosa e già approvato dai quat
tro rispettivi Comuni, sospese ogni 
deliberazione sul Progatto stesso. No-
Kninò per riferire una commissione di 
ài tre persone. 

^ • • 

MàròBtléà, •— Ci telegrafano : 
feUpa (2) Marostica accolse con 

frenetici merita| i^pla«sj la compa-
jgma romana df'opeVetto diretta dal 
bravissimo Conti. 

•M»tlis..,d| ff4w©sag;sa. — A. tutto 
10 ottobre* Ifl v. è bandito il concorso 
per titoli a l IPsto di maestro di 3** 
e 1* classe fìella scuole del Capoluo-

slevano agli esami tributando elom 
all' insegnante ed aì i l^unno. m^-. 

Senonchà allorquando la Maestra 
diede agli intervenuti ad ispezionare 
un pezzo dì panno in ctìi e* erano del
ie rijn^jdature fatte con tale maestri^ 
e squisìtozzRj che nemmeno 1* ispet
trice poteva rilevarle il che perciò 
dovea formare il maggior elogio del 
lavoro; un assessore nonché lodare ìa 
maestra e le alunne, con una ìmpu* 

E|j,^piuttos|^ujaiea che rara, non 
80 se per ignoranza o peggio, negò 
ostinatamente òhe in quel drappo fos
sero stale eseguite mendature, accu
sando la povera maestra d'impostura 
quasiché avesse voluto ingannare ì 
suoi superiori, e ru f̂jire una lode non 
meritata, come se ss fosse trattlfS^'di 
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ta, assicurando essere aessa della ta
le specie pur sapendo con certezza il 
contrario, ovvero pf|pnendons un' al
tra come buonìnnestojlllitido dì cer-

quest 
Comune, collo stipendio annuo di lire 

00. 
STILIMI isèaèVa. — Q. Carducci fa 

per poche , ore a Palmanova ospite 
del dott. Bortolottì. Insieme ad amici 
ed ammiratori, fece una gita ad A-
quileja. 
,-.'I'r©wlso. — L'antico Caffè Pac-
chio venne flnaìmente riaperto ieri 
sera* • ., /''''-'" 
• / W è ^ S l a ; — 'Alla Mostra Inter
nazionale delle, invenzioni aperta in 
londra venne p|^.miu|^ medaglia 
d* olro la, compagtiia Veneziana-Mura
no, per i mosaici a smalto esposti. 

•WlcoMza. — A "Vicenza raan(java 
una fabbrica dì prodotti chimic'J'qua-
le sotto buoni auspici, si,è da poco 
fondata in vicinanza della fonderia 

eialer. 
•— Fra non molto, Vicenza — per 

Opera degli industriali signori Gio-
vanni e Francesco Rosei di Schio — 
avrà i\nche il Cotonificio, m cui sa
ranno occupati: oltre seicènto operai. 
Il locale, che si fabbrica ex novo, va 
irinaìzandosi per incanto j nel prossi
mo gennaio i telai saranno già in me-
i/imento. 

"V4*i©rt€9. ^^ È terminato lo spet
tacolo^-!* opera colla serata dello Sca-
ramólla e che fu per 1* esimio artista 

,,HU^ Ĵ siovo trionfo. Mirabilmente lo 
* coadiuvarono la Volly ed ir Facci. 

io essere Wi^a selvatica. 
Buon per,essa che persone rispet

tabili ed intelligenti seppero render
le giustizia, trovando ìe pressocì^è im-

.percettibili mende, e plauedendo alla 
finitezza del iMoro: cosicchd la eoe 

fiati gior|yÌ44aUa scuola diretCiMalla 
\ signora Antonietta Leònzi. . 

L'istruzione che sì impartisce alla 
donna — non esito affermare — deve 
essere tenuta d'occhio piò che quella 
che viene data all'uomo. 

Formi i programmi goymnativì — 
affidata là educazione ad uomini i 
quali al sapere uniscono l'amore varo 
ulìa patria, i padri possono tenersi 
garantiti che la non rieacita va ad
debitata all'avarizia della natura, o 
alla volontà del figlio. 

Nella educazione della donna ab
biamo il concorso di esse stesse cause 
negative; ma per soprasello dobbiamo 
trepidare per T educazione del cuore, 
in cui Sta tuttgt,|l ' aeg»*eto ad av„||;e 
una buona madre di famiglia, 

Una buonas^madre di famigliarla 
arra doUa tranquillità •— della vita 
— dell'economia domestica. 

Educazione del cuore ha suo prin
cipio — éua b a s F » è vere — nella 
casa paterna; ma la dònna è più fa
cile a ricevere le impressioni che pos
sono venire con fina arte infiltrate; 

. 1 

se queste^ prendono possesso di lei, 
non vale Taffatto materno a smdì* 

mr-' 

1 

• 

ciutafllWeir assessore valse anzi Il
la maestra un altro diploma di bravura. 

In qualimmanì in certi paesi di 
campagna è l'istruzione! Poveri mas 
stri 1 

:im 

• . •-T.-/ 

-—•. 

fe^W:^' 

! 
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rwinoial 

ofiftiStìĝ l- Consi
glio fFovìnciale di Venezia dovendo 
occuparsi del tramvia Meat,reCampo= 
flarapMRO se ne attendono i risultili 
e le decisioni che assai devono intui
re aulfésorti ulteriori di questo paese. 

K»te« — Sulla eompagn|a^gel pros
simo spettacolo d'opera doTOamo dire 
che il tenore Salto, che già calcò 
appiauditissìraQ parecchie scene di 
primari teatri, %serìttur%tó pel pròs
simo carnevale a Venezia alla Feni-

( ce; il De Biangardi poi è istato a quel 
I teatro e riportò applausi a iosa. 

Masgi^pafea^©.— li pizzicagnolo 
Segato Ernesto bàgnavàsi nel fiumeJ 
Muspn Vecchio, ma poco espiàrtò: nel ] 
nuoto venne travolto dalla corrente e 
vi perì miseramente. 

it^ -

' '^ r - j 

m ... 

2 settembre. 

Si faceva nel mese p. p. V ISarae 
^ H h questa acribia f e m i ^ t è ^ t ì » 

ceritro, che da più di dieci anni dlri-
î on tanto amore, ed operosità la 

.£rÌva maestra sig. Carolina Perato* 
ner Fabbiani. 

L - I 

La moltipììfìità ed esattezza della-
Évori femmiriìii facevano l' ammirazio
ne delSindaco e di quant' altri assî ^ 

5"-T;>r3 

v*aEs??!jPra:3333t3iana 
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ALFREDO ,CA:cciATORt 

©suola ij©®ii^J, -r->Sógli e-
samì e sul saggio finale dotla bene» 
merita acuoia Laonzi riceviamo da un 

\ , ^ • 

egregio amico la seguente^^felaaione 
L 

che siamo lieti di pubblicare: 
. ^ ''. > i'"l'Str^ y^t ' , ' 1 . 1 , 

Padova l.'Seffem&re. 
Volli presenziai-^ gli esanfr^d il 

flaggio finale, che sì diedero nei pas-

La nostra città — a vero dire for-
• \ 

tunatas?* ci dà esempi di donne istì-
tutricì che amano la patria loro, e lo 
sentono questo sacro fuoco, e lo in» 
nestano nei-'|ioyani cuori perchè 
sanno di eòttp'lle un dovere; debbia-

i ~ " \ ' ^ ^ i i ' 

mo affermarlo! le nostre scuòle fem-
minili portano un vanto che — è forza 
deplorevole — non possono portare 
mette città del Regno I 

Esami e saggio nella scuola Leonzì 
-« presieduti dal giovane ;̂ |>||yf̂ ^̂ A 
gelo Vesentini in cui va congiunta 
ìiTla coltura la rara modestia, ttìi la
sciarono la più gradita delle impres
sioni, e sentii quasi un debito dì af
fermarlo pubblicamente, imperocché 
bene spesso non sì dà mente allaiisoUiO-
le private dalle qUàh •nttmérosìssimé 
sortono ogni anno !e aUieve, e — o 
rincasano per darsi alle muliebri cura 
— ©s'avviano a studi superiori* 

Il saggio ha" Utì non so chfKi affa
scinante pelle ragazze, un non so eh: 
di attraente che incoraggia le giovani, 
che soddisfa le madri; ma gli esami 
ci fanno- cpijQscere — direi quasi -^ 
la,sintesi dell'educazione. 

ri ^ ' I 

Certamente non preparate le fan
ciulle alle domande del prof.'Vesen
tini — che fungeva da Ispettore -^t^ 
vi 8Ò dire che le ascritte alla IV classe 

dej di quello io sia stato pelle toc
canti cotnposizionìipegitatfrìlri - - gior
no del saggio, /^i^gij • ^^it;:" -.-i^m 

Sembrava peritante il profassore in 
sulle prime a chiedere spiegazioni ed 
esempi in nomenclatura e gra 
tioa, e kion diede libero campo, alle 
domando se non dopo averne avuto 
franca e sincera assicurazione che a-
vrebbe potuto farlo dalia maestra si* 

r' _ I 

gnorina Cantù Carolina, la simpatia 
delle proprie allieve pelle bontà e 
forme nell'!8tr||,r,e, la ammirazione 
nostra pella soda dottrina. 

Poche parole pertsttto sul saggio a 
cui presero parte oltre una ciìiquan-
lina dì signore — massimo contin
gente le madri. 

Il pf6'|ramma non poteva essere più 
attraente; fuggirono rapide due ore 
passate in quell'ambiente sereno, 

Apriva il coro — V WlegTm del SH-
\ vio Pellico'^^ musicato dallo Qingerle 

— accompagnato al piano dalla bra-
vissima maestra sÌErnodaa Nerizzi : e 
fu bel^pensiéro l'affidare alla svelta 
giovanotta Adals Bonino il prologo^s^ 
in cui essa —perchè fra le maggiori, 
è valutata — ben a dritto ^ la meno 
timorosa, venne scelta dalie cocigagne 
a presentarle all'adunanza e a f feti', 
cìparé preghiera ed indulgenza. 

Vaga e snella fanciulla dagli occhij 
neri e sagaci seppe attrarre gli ap
plausi dei convenuti. 

Dialoghi fra giovanetto delie classi 
inferiori, pezzi al piano sole od a 

mani da tenere bambine rie-
scirono cosi bene da doversi ammi
rare la bravura e la pazienza della 
maestra signora Nevizzi surricordata, 
battere le mani alla dìsivoltura ed al
l'ingegno di quejli, vispe fanciulle. 

Vanno poi npHJe con vero — ansi 
sihgbiar̂ ti;,. elogio — le giovanetto di 
IV classe - ZafflSPSffìra, la quale 
ci declamò la bella poesìa^r^ iia tno-
ave Mm^ta al Campo di San Marti
no iSî fcon tale sentimento da com-

• • . ' 

muovere Tanìmo degli astanti; ho ve
duto alcune furtive lagrime bagnare 
cigli anche macchili.'., e come poteva 
è33eré altrimenti ? evocare memorie 
e glorie dei nostri martiri; è sublime 
ed intenerisce! possiamo conoe^re 
mono ad,Esai di una lagrima?... IMo-
Un Adele che riportò con soavi ma-

I • 1 , - . ' • ' 

hìér&nn Addio alle maestre — alle 
compagne —alla scuola — vergate dal
la bmsa penna T̂ -̂ un tempo giovanile 
di Pietro Bassi interpretato cosi bene, 

I j 

# ." 

5 ~i4i^;^m^. 

1 

che riteneva che l'autore — pur pa-
rìsposerò in modo veramente confor: 4 dre dì famiglia — avrebbe baciato 

1, 11.-' - - :;L|--^y,Ì ? ' ^ ^ ' . ^ = " " ' " 2 / -̂  V"" . . *^ r ^ ' ^ " -••" •• "-

tante, ed io affermo che rimàsf più : la fanciulla in segno di gratitudine. 
Un diàlogo nell'idioma.ifrancQ3e — 

addìo ai lavori ed inneggio alle pros-

••v^.^.i' ;>• 

commosso pelle risposte di quelle gio
vani alle — quasi astruse — doman-

siine vacam^t sostenuto con brio o 
corretta pronunci^dj^Uè sorelle Can 
tolo e dalle gioTOMf, Òlana e pé 
Angeli; addimostrò come ancho^ln 
detta lìngua straniera la signorina 
Cantù sappia iniziare tanto bona le 
sue allieve.' . i^^;-

Nella musW, oltre alla Moli» fffd-
detta; si distinse la giovanotta 
Squarciria la quale eseguiva inappun-
tabilmonto un pezfo' della Gioconda 
-^ La damà.^^0e ore — ridotto poi 
piano dal DaiS^lio. 

• - - " ^ " i - , - • - . 

A far bella maggiormente la festa, 
che infatti puossi chìamsfl^festa un 
saggio dì tal genere, concorsero le si
gnorine Monaco Teresina e Reati 
Maria Ipjuali — tanto f^l'affetto che 
esse portano alla scuola Leonzì — ab-
bandontìta da qualche anno — da non 
sapersene staccare, si produssero al 
piano, la prima con un pezzo del 
Mefistofele ridotto dal Fasanotti ;,„; 
seconda con la Ronda dei gitanif del 
maestro^Castelani; pezzo che riportato 
con maestria annuncia la signorina 
Reati qual provetta suonatrìcs. 

Un coro posto in musipa dalla si-
gnorina Vittoria Campagna,;8tupen-v 
4a.,̂ ;§0te riespitp» 6(5 accolto da vìvi 
applausi chiuse la splendida proVa, 
sull'esito della quale il professore Ve-. 
sentìni disse appropriate parole ri
volte alle maestre ed alle scolare, fer-
mandosi con gentite pensiero più pa;; 
ticolarmente della 2V classe perdere 
al'^èssà sàvj avvertimenti che le cona-
mossero e che devesi sperare vorrari-
no tenere ricordati. 

Dopo di che tutti gì' intervenuti si 
portarono nelle stanze ove in bella 
mostra figuravano i lavori -™ se^pn 
fossi profano dovrei dirne —- i i ^ i ^ j ^ 
mito percìòiiciportar© le voci delle in-
tellìgenti, e pel fatto anche le mie 
impressioni. 

Sovrano un trapunto per paraven
to, lavoro della aignora direttrice, 
d'esecusìone veramente squisita, e ta
le da attirare la generale ammira
zione; quindi due lavori in ricamò 
lenzuolo — e fazzoletto in tela B 
lista -^ della giovanotta Squarcina 
Klena, nonché due tappeti d^U mo
relle Caotelei • ^w f̂t̂ S'/"-V.' 

Tutti gli altri lavori egregiamente 
diretti dalla signora Leonzì ê d̂ ^̂ ese* 
guiti coî ^Vora diligenza, dasl̂ Lcicp ri 
camo al modesto rappezza 

Continui là scuoia LeonzF^^darè 
Si Splendidi risultati; madri e padri 
benediranno all' inspirazione dì avere 
affidate alle sue saggio cure la edu-
cazione delle loro figlie. X, Y. 
,. If'ŝ ffixeesso «lel^a:'IlmM€ss Veti 

— Oggi ì l c o r » . GuallUrdò 

Ì ; . . ^ : 
''^^? 
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Si aperse lo sportello e venni fatto 
siipdsre. 
; Scandagliai collo sguardo quanto 
mi stava d'intorno. Alte mura na-
scondevano la vista dello spaziò ed 
isolavano dallo sguardo dei profani 
una palazzina che non avevo mai ve
duta — ed una vegetazione proprio 
russa accresceva la solitudine di quel 
luo^o. 

lina piccola palazzina illuminata, 
mi stava di fronte e sembrava che io 
fosai atteso; Entrai. 

Due uomini, mi fecero gli onori di 
casa levandosi i berretti di pelo e in
chinandosi come appunto i lacchè di 
^mk. 

di co .VQVO rieonosiciuto in uno 
Stpro il conte d'Agnesseau. 

logl i sorrisi in faccia gettandogli 
con disprezzo uno sguardo ed una 
boccata di fumo sul viso. 

— Ebbene, chiesi io, che vuol dire 
questo?, signori...' Sapevo i 0uantì 
Gialli capaci -̂ i tutto ^^ ma non avrei 
immagìaato che la !orO; |̂rditozza, me
glio temerarietà osasse di rabire neli 

iriezzo di Pieiiròburgo un amba?, 
sciatore — ricattarlo e... 
' —̂  Cosi non lo direte più, EcceU' 
lenza, mi diss9 il Conte; -^ cosi a-

1 \ 

vrete più buona opinione dì questi 
Guanti Gl i l l i - - ' nulla si oppòriò a 
loro,,* occorresse sequestrare lo Czar 
dì tutto le Russie, non sì ìndiètreg^ 
gerebbe meno per questo. 

• j 

— Me ne renderete conto e ra-
gione.... 

— Risponderete voi stesso, Altezza, 
mi dìsse^ con una s f r ^ M f e a ìSsò-
ièKtè"ch*e degiràdato avrebbe un pag
gio dell'avventuroso Cardinale di Ri-
cheliéu. 
—- Vedremo, diss'io — intanto ho 

fame e freddo e non mi piace star
mene all'aria aperta in faccia a ma
scalzoni del vòstro stampo. 

Lo vidi fremere all'insulto, ma il 
misorabile lo vinceva sul gentiluomo 
e soffocò il sangue che gli bolliva, si 
acquetò fondendosi in un sorriso che 
altro non era che là collera bianòi^* 
dei russi, 

-— Seguitemij mi disse. 
Io lo seguii colla medesima calma 

ed indifferenza COEBO se fossi stato 
nel mio palazzo e preceduto dal mio 
cameriere. Entrammo in una atanza, 

iifl'i.-
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ampia abbastanza, arredata signoril
mente, tepida ed in un canto una 
bella fiamma <ìhQ,c,r,ePÌtava in un ca* 
mmetto aira>fran'césé. 

Senza tanti complimenti mi sba
razzai delle mie pelliccie e m'adagiai 
su Tunica poltroncina ponendo i piedi 
sugli alari. , 

"^ Altezza, mi dissé^il conte, vo-
atra signoria ha detto che ha fame e 
freddo — mi spiace cbe non vi sìa 
cosa che di poco momento. 

— Datemelo, ciò nullameno, fossa 
anche avvelenato — deggio già tutto 
attendere dai gentiluomini, e cava--
lìeri dei Guanti Gialli 1.... 

Venìfé'^^gj^andita una pìccola ta-
Vllst e d^Aghessau my^Ryi d*un pa
sticcio fred'ció e d*una bottiglia. 

•Mangiai avidamente perchè le im
pressioni subite anziché togliermi l'ap
petito lo avevano stimolato. 

— Sentitemi siguore, ydissMo voi-
gendomi al conte^:dc?^?o|si lungo ea-
aere vostro prigioniero*? 

— Mìo prigioniero! Gran Ilio I non 
lo sareste mai stato, s'io non avessi 
dovuto ubbidire. 

— K voi vi lasciate mettere i piedi 
sul pettol ah I non è perdonabile per 
un uòmo del vostro nome — ma, di
temi, drchì-lono io prigioniero? 

™ Bei Guanti Gialli. 
— Lo sapevo, ma d'ordine di chi? 
— Bai nostro capo di cai r^ou mi 

è permesso declinarvi il nome. 

itìf 

- Ai^'-^-

: Io sorrisi, estrassì il biglietto del 
duca di Ohermber e lo gettai con 
fiprezzo. 

Ecco il vostro miserabile capò; 
D'Agnessau raccolsPil biglietto. La 

meraviglia si dipìnse sul suo Wto »-,; 
sembrava avesse veduta là tosta di 
Medusa e balbettò certe parole che 
mi furono incomprensibili. 

— Il duca a ^^igoburgo 1 ma da 
quando ? Siamo rovinati, disa'eglia 
cacciando lo sguardo all'ingiro per 
assicurarsi d'essere soli, e cavando dì 
tasca istintivamente una rivoltella. 

M*avvìdi tosto del mìo errore, ma 
pure gioii dello spavento che s,ì'#era 
delineato in faccia al conte, e mi stu-
diavo allora dì giuocar d'inganno, 

— Dunque non è il Vòstro capo 
questo ?:.. 

— Da chi l'aveste? mi chiese con 
voce melliflua e carezzevole come per 
trarmi a rispondere alla sua domanda 
sen?a qurarsi della mia. 

— L'ebbi dal duca stesso que^J.̂  
sera. 

— Dove? 
Io mi godevo dell'imbarazzo suo e 

per accrescerglielo risposi franco: 
-^ Nel palazzo dell' Imperatore a 

dinanzi a lui stesso. 
iaato. 

Altezza mi disse allora colui con 
un tale accento freddo ed acuto co
rno la lama d'un pugnale a due ta
gli — se II duca è a Pietroburgo, sa 

vi. conosce, se vi die la sua carta da 
visita, sappiate che una guerra à 
morte è impegnata tra ì Guanti GiflH 
e le MaaehereNtìre che hanno il man
dato dì distruggerci e che i l duca 
ŝponduce con Jstupore l© fila di questa 
distruzióne — fa d'tòpo Altezza Òhe 
vi rassegnate a morire -r- un uomo 
come voi che fosse unito a! duca ni 

- . . 

echiaccerebbaro in meno d'una fie|^. 
mana. r 

Io sorrisi. 
— Ebbene, i?'ihsS^ftlrò; a morire 
alla russa ma scusàterrii, che atten
dete ? 
I 1 

—- I Guanti Gialli, 
— Perchè? 
— PefI giudicarvi. 
— Attendiamo pare, diss* io avvicì-

«andorai a lui avendo in mira di ap
plicargli una terribile ceffata o ron* 
dondolo inoffensivo ma egli previdente, 
avvedendosi della mìa manovra, pre
sentandomi una rivoltella in faccia 
mi pregò volessi sedere nuovamente. 

Ritornai al mìo ||ij^sto. La rabbia 
mi divorava, la B1ÌI, di essere impo
tente, di essere a discrezione d*ua 
miserabile, mi scorreva nelle vene co* 

, r 

me lava infuocata, mi morsi le lab
bra sino a sprizzarne sangue e acceso 
uno zigip mi sdraiai, pieno di fiducia 
che sarélfe venata anchò la mia 
volta. 

(ConUnm4 
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Bidolfi deve ihtorrogave gli imputati 
^er le4^^ersazion|p^|M!a Banca Ve-
lièta. Éntro cinque giorni dòpo 1* in
terrogatorio poti^anno avore luogo ì 
ricorsi in Cassazione dìMcui alcuni 

L ' 

, sono,.già preannunziati. La C o r t e s i 
Cassazione dove doìiberare entro qua 
jpanta giort9RRsìcohè|i^Ìi ancora prò 
babile che iì grande dibattimento da 
vanti la nostra Corte d'Assise pos 
avere luogo, come ora stato dotto, il 
42 novqmbre'^p V. 

Ifel j»assiag;gio. — Proveniente d%|j 
.fflle^pna e dìr^etto a Venezia passò iér» J 

sera per la nostra stazione ferroviaria ] 
il ^nipote dollMmpsratore di Germania 
principe Fed^5:'ico Carlo Leopoldo di 
Prussia, figlio quartogoaito del prin
cipe Federico Carlo, l'eroe di Sadowa 
e di Met^ivor non è molto defunto. 

Il princip^Loopoldo ha ventitré 
anni ed è tenente del I. Keggimonto 
della guardia a piodi. Partirà da Va-
neaia fra alcuni giorni intraprendendo 
iin viaggiò in Oriente. 

dell'agosto 1885 . . ,rf.. iM^Om 
,.. Id. deiragosto 1884 , » 138,940.99 

• . I . • filodram-

-•m 

'^"^w^ 

? ^ ^ , 

lil^:-". - - I 
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In meno ne l i885 L. 13,059.19 
Prodotto dai 1 gennaio a tutto a. 

gesto 1885 . . . ,1^*4,000,820.94 
Id. 1 8 8 4 . . . . » 1,059.843 69 

potranrio è come e quanto 
regffersi senza sfasciarsi. 

C a s s a , -fi,Questa 
matica darà aabbato (5) al Teatro Ga
ribaldi uno dei geniali suoi soliti trat
tenimenti rappresentando: 

ÌJ^ Una hattaglia di donne, com
media di Scribe e Legoule. 

%° Felice il cenmomoéOj farsa. 
infila Banda tJnione suonerà negfHK' 

I termézzi* 
I bigiistti d'ingresso e programma 

^ i signori soci li riceveranno a domi-
Icilio. 
! i^jypalobii^ scanni e poltroncine s 

vondibiii al Oamorino del Teatro il 
, giorno della recita ai seguenti prezssi: 

Palchi I. ordino L. 3 —- Pepiano 2 50 
— II. ordine L. 2-^^^Poìtroncine con
tesimi 60 — Scanni dì Platea e Gal-

ria cent. 40. 
.Cojit8"0isr-Ti!̂ ©i9yJ.€9rao. — Fu . di

chiarata una contravvenzione per abu-
BÌVO affitto di stanze ammobigliato. 

U n a a l ( l i . — Bernardino dice a 
un sa 

— Sapete, profossore? Ho risoluto 
di bruciarmi l^i^oervella. 

— Non riuscirete — risponde gra
vemente lo scienziato — il vuoto è 
ìncombustibilo. 

m'"'^'^-

m 

t 
f 

r-;r->r t?"y- €7i¥ile 
In meno nel 1885 L. 59,016.75^ 

1, biglietti di andata-ritorno distribuiti 
nei giorni 5, 6, 7 e 8 settembre dalle 
stazioni normalmente abilitate, saran-
no valevoli pel ritorno finora tutto il 
9 coi treni av^^èr vetture della classe 

, ' ' ' . " - ' • ' ' ' • • ' • ' • I ' -•, " 

del bìgiiétto di cui il viaggiatore è in 
possesso. 

del 1 settembre 
^a&selftei Maschi %SM Fam^,ne 1. 

j - ^ - ~ . . - - . . 
SSwrM. — Gobbo Maddalena di 

^Wovftnni^-dlftAni 1 - - MarijJliWro Maz-
zon Maria fu Domenico, d'anni 50, 
villica, coniugata — Picchi Friso Ma^ 
ria fa Pietro, d*anni 70 li2, casalinga, 
coniugata '— Civiero Bordili Angelino 
fu Alessandro, d'anni 451(2, indu
striante, coniugata, 

t u t t i di Padova. 

n e A coloro, chofTOondo lui, si spri
gionava dalla bóCC9t̂ ft;tVtì 

Seeondo^'^^liosta esperienze, l*odore 
del muschio sarebbe azzurro scuro, 
quello dell'aglio giallo aranciato, quel-' 
lo dell'ammoniaca rosso cupo, quello 

, dòirotare solforico verde scuro, qùel-
1 lo daU'anici bianco argentino. 
! Malesi^ aì^^Ìnsf0sìav^^Ìi^. signora 
; Tfuby, di Martin's Valley, Ferinsylva-
! nia, rimase vedova con quattro figli. 
ì Uno dì questi or sono alcioni anni, 
I fu ucciso JA^un magazzino di droghe 
i in New Yòik, dove era impiegato. 

Jli altri per una fatalità inaudita 
sono morti óra, uno distro l'altro 
nello spazio di 12 ore. John, canto
niere dalla ferrovia Eaat Branch, nel-
1* esercizio del suo ufficio è caduto in 
un fosso e si è spaccato il cranio. Il 
fratèllo fockon andato al lavorò in 
un vicino cantiere di lavafrÉò, cadde 
in una escavasione, riempita dalle 
ultime pioggie e affogò. 

Poco dopo Wyman, il terzo fratello, 
che era mugnaiej-per accitléntalo rgt,?, 
tura di un pavinientp, ò Timasto se
polto sotto più centinaia di misure di 
frumento, La povera vedova ha visto 
riportarsij^a casa, quasi conteporanea-
mento, i cadaveri di tutti isuSl^figli. 
' U n c a l c o l a fiing^Iitro^. ' — Le 
ventiquattro lettere dell'alfabeto pos
sono permutarsi in un numero di modi 

1 rappresentato 44*» cifra: 
I 620,448,401,732,239,439,360,QftO 
; cifra che leggiamo : 620 sestitiprii, 448 

quintilionij 401 quadrilioni, 732 trilio-
i tt),.239 miliardi, 439 milioni, 360 mila. 
'\ Si calcola che tutti gli uomini della 

terra non. potrobbaro scrivere tutte 
queste permutazioni in mille milioni 
d'anni, supponendo che ognuno *di 

, essi ne calcolassero ogni giorno 1600. 

Il Convitto ha sedd ìn lHOg|L^ai0-
no 6, ridente. ^—J^'^'^i'te nei'UfViJ^ìt-
toH variano da ff900 a L. 800. 

La Direziona dol Convitto^^i^lfi^ia» 
sta, darà maggidrì informazioni e spa 

•a*. 
Pei Sindacò 

"«"•"^^irmBWÉBml 

tacco àé[\Q^ffoì:ddeut3che Àllg. Zeit. 
in cui s'accagionerà direttamente 
la Francia dell'aairaositàspagauola. 
^ Sulla niìssiorie WollìF le ab- , 

tizie sono incerte : Corti spedisce ^̂  A r. • •» i 
lunghi telegrammi avendo^^il no- mM ^^'^'ì^^f; « ̂ ^ ^ ^ 
stro^ governo deciso di attendere \ .^Brescia, l i Agosto 183o.̂  ^̂  
la fine di QM^a missione per ogni 
accordo còlrlhghilterra. 

La Turcliia esige concessioni ri-' 
levantissime nel Ŝ udan e garanzìe 
per Ja Rumeìia. 

— A Trivio due morti dei giorni 
precedenti; un caso nuovo. A Na
poli vi fu un caso di cholerina 
sovra certa Michelina Pacejtl. in 
Via Carmiello ; adesso mi|ÌToVa. 
Nel rimanente del Regno salute 
ottima. 
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(AaENZU STEFANI) 

T-..:.:ìh„±,i l i | / . », %» — Nel banchetto 
del Lord Mayi3fr ai deputati parnelli- l 
sti. Parnell disse che se vorrà rifia- ì 
tato il governo autonomo alrTrlauda, j 
i deputati parneliìsti, renderanno im
possibile ogni aitri^^affare. 

M e r l i n o , » . — Oggi vi fa una 
brillante rivinta del corpo delle guar
die ricorrendo l'anniversario della bat
taglia di Sedan.^ 

L'imperatore e l'imperatrice in vet
tura, accomppgnatì dui granduca Mi
chele di, Prussia, passarono in rivista 

ta e fabbricatala Antonio Bulga-
rellì, premiata aÌrE-3posiuone di 
Torino per lo sue distìnte qualità, 
di Aromi igìen^J,^dl cui ècompo 
sta è superìoré^lf molto alPacqua 
di Felsina ed .altre da toilette. 

Da ripetut'ffisperìenze fatte fu 
trovata anche utilissima per alfeb-
tanare le 5imii^iii*e, bagnandasi 
la faccia e le-mani cori detta A-
cqua prima di corìcarsif^in que-, 
sto modo si dormirdfino^i ^onni 
tranquilli. ^ ^ ^ . 

Vendesi al prezzo dìL.tìtUm là 
bottiglia, dall'inventore e fabbri
catore A. BulgarelU in Padova. 

Associazione generale il M. s. Tra g U ì m 
DI MILANO 
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l^IsnposÉci elSr®^i|o. — La.Com-
aiissione di appello pei roftljpi in Ma
teria d'imposte dirette, ih%uosta Pro-
ifincia pel biennio 18864887 è costi-
i l ì t a nelle persone del signori: 
^ d ^ v ; Uff. avv. Egi 
dente •*-

r 
. !'I&oun^all@asiÌ9 Artrite, Qotta, E-

moroidi, Malattie dì Fegato. -^ Vedi 
avviso 4* pagina «: Raccomandati. » 

ti 

' * -

Cav. Fràiiicésco Anastasi, 
•vivi - preSìdeiite — Oav. avv. Marco 
Donati, membro effettivo — Manzoni ; 
Xuigi,;id^ — Cav. avv. Andrea Anto- : 
nellì, id. —- Cav. Eugenio Carraro,"^ 
membro supplente — Tessero Antonio, 
ìd. — Indri Giuseppe, id. — Oantele 
avv* Domenico, id. 

Commissari per l'imposta fabbri-
h 4 

cati : 
• L 

Ricci ing. Giuseppe, membro ag. 
effettivo — Menegcini ing. Alessandro, 
ag. effettivo — Meggiorini cav, ing. 
Salite, id. supplente —Aventi ing. 
Giuseppe, id. •— Gav. nob. Lorenzo 
Balbi, segretario. 

La Commissione comincierà a fun-
xionàrs entro il mese di settembre e. 

• : • • . • 

-;X mQQlÌ€Si[gal&''o l a P isg ta . -»-
I pacchi contenenti medicinali e dì-
sinfettanti per la Sicilia eperlaSaV-
degna posspno^avera corso purchò for
mati con stìittòle dì legno e l'imbal
laggio aia composto di paglia o tru-
CIÒ» di legno/IP; 

V I » OTiBgMal. - " Si chiudono le 
stal||jjdopo scappati i buoiI Difatti 
adesso si manda qualche guardia a 
sorvegliare ; non sappiiamo tuttavìa su 
ohe cosà le gtìàr#r& possano Ormai 
Eorvegliaro. 

In quelle castì|B||: che pura in via 
• provvisoria si,avrebbero potuto usu-

ffuttare per alloggi a buon mercato 
ai poveri -si lascio (are man bassa; 
non c 'è una porta, non una finestra; 
mancano scale aspo|i|^te ; furono ruba
ti perfino in grandissima parte ì tra-
YÌ!;iiÌi^iMf^coli erano a dozzine e le e-
sportazìoni seguivano perfino con Garet
ti. Se avessero provveduto allorquan
do incominciammo a dare l'allarma 
si sarebbe pur salvalo qualche cosa; 
adesso che cosa possoi^o salvare le 
guardie se è tutto una devastazione? 

Il genio civile non avrè1ii>è dovuto 
aspettare adesso per provvedere I 
, Forse però tutto il male non vie
ne per nuocere, Tabbuitimonto di 

casupole è ridotto ormai una 

cos^.^a niente, u»a necessità. 
Difatti a un'altra cosa bisognai or

mai pensaire, cioè alla sicurezza; cer-
tune di quelle casupole non si può or? 

s gì 
Causa le quarantene stabilite 

per le isole, vennero sospese le 
esercitazioni dilli squadra navale 
che dovevano aver IUOKO nelle a-
eque di ' 

le t l i^pe che poscia sfilarono due j 
volte davanti 1 sovrani. ì 

Folla immensa acclamò vivameato i 
i Sovrani. 1 

IB^rlSaiaas, S . — La Norddeiitsche ] 
dichiara, tne|g,telè notizie dèi gior
nali circa l'espulsione in massa dei 
prussiani dalla Russia. :=^^p 

Furono espulsi dal principio del
l'anno finoi all'agosto 315 stranièri, 
fra cni 61 tedeschi. 

Il governo di Varsavia ha motivato 
tali espulsioni per vagabondaggio e 
partecìpaizione avdìmÒsÈrkzioiii ope-

! raie.' 
___ ' 

i 
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* 

Padova 3 settembre 

. CftS9|éasaili£^FoI0, ^» — Rìguar-
do la missione Wolff i circoli uffì-
cialì turchi credono che il sultano 
cederf^l tanto mediante grandi con
cessioni cui l'Inghilterra non semBrli 

--r 

Rendita italiana 5 p.plO 
mk-' contanti L. 
Fine corrente . . . , . » 
Fine prossimo. . . . . s» 
Genove . ,. .. * ". •. . Pf '» 
Banco Note . . . . . . 
Marche. . . . . . . . . 
Banche Nazionale. . . 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Veneto. . » 
Banche Venete . - . . » 
Cotonifìcio Veneziano. » 

^TT[i^!i? 

Q*iyb,^'« 
'-wM- t * 

96 
06 

78 

' i 
9195 
884 
293 
293 
189 
.400 
102 

10. 
40. 

20' 
03.112 
24. 

Il ministro Magliani raccgm^^ndò 
ai suoi colleghi di gabinetto'' che ^ „ . . , „ . 
alle proposte di nuove spese ini^tl^^i^^^"^"'^*?^ *^^^^^?'f P̂ s*̂ »̂» 
alcuni capitoli si contrapgongano *̂ «̂ '^''^'^^ a Vichy, sarebbe incan-
economie equivalenti in àttri capi
gli. 

* 

¥ V 

calo di scandagliare il governo fran
cese • riguardo ^eventuale attitudine 
della Francia nel caso che il snltaniO 
respingesse ie proposte inglesi. 

l 

CsaSE»«, S. 
P a r i g i , 18 

Il ICedive è arrivato. 
Il Temps ha da 

La riforma giudiziaria, proposta 
dal ministro guardasigia Taia^^^^ »;^ 
venne approvata dagli altri mini- ^ "•'len- . . . , 
Btn L ^ r Taiaui, per6. dubitando | . ^ ^ ^ I S ^ t ^ ^ ^ ^ i f i S ^ 
che la ^Camera, w e n a riaperta, ,; ̂ ,t, la bandiera francese II console 
possa discutere rmtero progetto • • • • - -• • 
implicante radicali riforme, chie-

FAVORE DEI FONDI 30CIAU 
la sua estrazione avrà luogo durante 

la festa del 25" anniversario di fom* 
dazióne del sodalizio^ H s«ti«5sm* 

2 5 , 0 0 0 
da centesimi "Sì!» cadauno 

.1 
(Venti biglielli dì̂ nuiuero finale progressivo ̂ a 

cono un premio). 
1.° Premio; ®a»Ì!©lo a 

<8u« CffiSB^clàlsrS in bròneo 
tisticamente cesellati (dono dì 
Umberto I). 

2.° Premio: , ©gjset^© Isa 'oi 
valore dì lire 5®©. 

3.° Premio: un n i p l i i i q ! a 4 
djl valore di lire 
(P'acoltà ai vincitori de 

premio di;fKÌtìrare gli oggetti od i! cor
rispondente valore in denaro). 

I biglìetti^i^possono acquistare 
elusivamente pressqja Ditta A.. M4 
ZON! e C , in M l S b , via; de'la Saia, 
16, e via San Pàolo, 11 • i^amoi, stessa 
Casa, Via dì Pietra, 91 - NapoUi idem 
Palazzo dei Municipio, angola di vi 
P. E. Imbriani, 26j la quale ne assoR-
se gentilmente la vendita. 

In Padova presso l#^tiostr%^|:^^p 
aistrazione. -• 

defà una sollécita discussione della 
parte più urgente: il nuovo or di' 
namento della magistratura. Vanticin^UQ de 

Hia r l a ^ to r le^ Itmliaii® 

3 SETTEMBRE 

Rius'^i in quest'anno (1511,)||ii^ì;,3 
di settembre ai Fiorentini dopo lungo 
tratto e molte minaccìe, dì cavar dì 
mano de* Senesi la terra dì Monte
pulciano. 

I5ì^|fàndi istanze fece loro il re 
Lodovico, perché uscissero dì neutra
lità, ed entrassero in lega con luì ; e 
le domande erano avvalorate dal So 
déririi perpetuo gonfalÒhierè di *qpS'̂  
repubblica. Tuttavia ,prevalse il pa
rere dei più di non mischiarsi in si 
arrabbiata guerra. (Muratori, anno 
citato). ' 

lì Daily Cronicle torna ad af
fermare la verità della notizia già 
corsa^icioè cheJGt̂ ^czar nel 1886 
ristabilirà F imp^b vdi Tarfeirlano, 
assumendo il titolo d'imperatole 
dell'Asia Centrale. 

i 
5 

: . , ; • , -

' A, Berlino la polizia disperse 
3000 socialisti che facevano di-: 
mostrazioni, jn ricorren̂ 0̂i,̂ „deir an
niversario della morte Qi&Lassalle 
ed avevano spiegato una bandiera 
rossa. 

inglése SI recò ad Obolt per prete 
sitare. 

I l 

cessi. 
A^eas®, a . ^- Osservazioni di"'cin

que giorni furono sttìiyifeper le pro
venienze da Napoli e dintorni. 

C?assCmEfî lss®p©IS, )S. — Quaran
tene di quattro giorni furono stftbi-
Ute pSL le provenienze da ;^-|!p'a, di 
tre giorni per le jjrovenlenze dal Da
nubio, da Odessa e da Kustendie, e 
dì dodici giorni per quelle da tutta 
VMlia, Corsiva, Tunisia ed AlgWia. 

f H a a r i d , SS* —Settantanove casi. 
Nell^provincio casi 3058, decessi 1053. 

©. S. — Da iersera Ì7 de-

I ira»HBmix'n " D *t«in n^ u f « ^ a f l j 

A. il». Wésitaiia 

CHIRJJMGO DI VIENNA. 
\ ^^ I - t 

Via del Saie S, vicino il PedrocsM 
• • - • . . . 

ì 
" " ^ T -

Specialista per.otturatore dì 
Applica H e a i i l e H^&iĝ |@ir@ se 

condo la nuova inve|y|yjne 
/ ì 

•A 

:-~.^ry^'j''-'. ife. 

m wM â" f* "più balla 
^'^^^^ pelle-e-le dà 

schezzR. 

Sa 

--^'±^-;^ 
uror 

f . ; i . . ; ,T--;- . ' - i- i!i*f ; - ' :=&. 

rinfrasca e pre 
serva dàlie rughe 

-r h -

• - - - I - -
nBKmOg^ 

cessi. •̂  ' B 
^-v'.-

i^Atì^ a 
.>'ir 'M-fc"tl^»0hn-n1*a''v" ' • 

.̂  ̂ - ^^, „• ' 

Un po' di 

f 

• Aa'SlglasB'iss ps&|!)rf®. -^Nell'ar
senale del papa, sono coetudìtì, anche 
in questo mortiVnto, 122 cannoni e 
6200 bombe, una forza còtìsidéiovo^ 
lissima, una minaccia grande all' Italial 

Fortunatamente, quella terribile po
tenza dì cannoni è affidata a 12 ar
tiglieri pensionati a lì^tól,25 iligìorno. 

<EIS o^^^'S ftiESìms^ffs ̂ ©I®r©, •— 
Nei Tirolo vi è un ind0|dup dotato 
dì una vista straordinaria^ il quale 
afferma che gli odori hanno un colore. 

Furono fatte delle esperienze. Un 
medico ai rinchiuse dentro in una spe
cie di campana dì cristallo con di* 
verse boccette contenenti profumi as
sai forti. Il veggente vi si mise a dì-
stanza in modo da poter vedere Io 
boccette, senza potere sentire l'odore 
del loro contenuto; e non appena il 
medico scoperchiava una delle sua 
boccette, interamente nascosta nella 
propria mano, V individuo nominava 
il profumo col semplicomantie veder' 

Nel processo Sommaruga De 
Renzìs fece ^apologia deUa Com-
rais^ipne Reale pel monumento a 
Vittorio Egiinuele, dichiarandola 
superiore ad ogni sospetto, ed il 
delegato Bo, malgrado i dinieghi 
dell' imputato , sostenne avergli 
questo promesso un generoso com
penso se avesse indotto la Que
stura ad acquistare le Forche 
CoiUdine, 

Ieri fra i testimonii vi era 
Sbarbaro concitassimo. Egli narrò 
un episodio piccante a carico del 
Procuratore Felici; ne nacque un 
vivo incidente fra gli applausi del 
pubblico. Egli rivendicò la pater
nità di tutti gli articoli delle For-
che Caudine. 

F. ZON, Direttore,, 
ANTONIO STEFANI» Gerente responsabile 

xxsiaa 
\ 

i'È<r-

isce i deati 
perfattan3ea,t9.,H:, 
di aehcato ea e-̂  ? 

• ^ ^ . 

legante profuma-

CITTA' DI BRESCIA A c q u a A n 
•Jj^.i'i»! 

la migliore di tut-, 
te e premiata ai*» 
l'espos. di Torino, I 

!:.^^i 

•'-•LM' : '-s^xs. 

•viiBVHv^xuuM-.-««acviufefd 

i . 
BGDOLAISTERMZIOMIE di GOIMEECIO 

Istituita con R. Decrsto !9 SeUembre 1884 

) 

jRtì»#H«n Vendesi al prezza 
'^^^'•'^^'^ diL.mfiasala'bott. 

Inventore e Fabbì-icante A. 
saM-elil in PADOVA. 

! ' • : 

1 

i di^pacei) 
iM3A, 3, ore 8,25 ant. 

Dispacci di De Launay alla CJon-
suìta fanno temere un aggrava
mento nella vertenza tedesco-spa-
gnuola. Attendesi un violento at-

i 

Questo Convitto, assunto nel 1881 dal ,,, 
Mumcipio comprende, oltre le Scuole 
Elemchfari, una completa SCUOLA 
li^TEEiNAZlONALE DI COMMERCIO 
che è sussidiata dal Comune, dal Go
verno, dalla Provìncia, e dalla Camera 
dì Commercio. 

Al Convitto ed alla Scuola sovrain-
tende un Consiglio di:•Vigilanza. "— 
La Scuola è rètta da Proftìssorirrego-
larmonte abilitati, — Le lingue stra
nière sono insegnate da stranieri che 
fanno vita in comune coi Convittori. 

• • -1 . :̂ ' Lv 

— Per l'insegnamento della Contabi
lità evvi un BANCO MODELLO sul-
I* esempio delle Scuole Superiori più 
reputate. 

> 

I 

1 

\ 

MilaBBO vendibile dal Cenaj parruc
chiere, Vecchia Gàlerìa. 

•WooeiBl^all' UfficÌQAìì,nunci déFpor-
nale La Yenezxa •— dal Regaz-
%onìj parrucchiere profamìora S. 
Maria all'Ascenzion — Beriinì 
Parento^ Mercìeria dttil'Orologio. 

"Vlceiisaa da Francesco Fag%a% Piaz
za delle Biade. 

I's»©'^le!sj da Gimeppe NalessOt ^ i * 
S. Lorenzo. 

Vdiftne da Andrea UoUnarU, par-
rucchiore. 

l*e§l®'a'iìi da Lorenzo Dalla Barattaf 
droghiere al Ptì'drocohi. 

M&Ì0 dai Frittili Meneghellp, 
IÈ®%'igaS al negozio Antonio MineUl^ 
l 'or i t t t ì f l l negoz. nrofaratìria Hacher. 

a da L. E. Comfnì, Agenzia 
di Pubblicità, Piazzi Bra, N.aO. 
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- e in Milano-p-Mer VEsterq.|i riòeVono esdtasivamente presso A. MANZONI e C, RuQWlforon, 16 Parigi 
te-presso A.Ì^NZONI e 0., Via della'Saia, 14.>-Rofna^ Viti di Pietra, 90-01— N I ^ Ì Ì , Pai azzo 
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Nei IlEl3ifSA1'ISi;?IS, artrittìi G()itfi,8èlatÌGa, art'còlrizionì ingrnsRatOj 
ÌliBX%mo î  %een. è rî Tfì>(Jià sicuro, Rftccomanaato 
(iftilA ùazzeita Medicai da diatìnti medipf- tV 10 a! gròsso flacone (suffi-
cenLe per una cura) franco di porto (veaf sotto). 

. :•'•?:••'*'• 

hQ-mm^mmmtmi e tumor^ fr% soc^^^feeifettament©^ sciolte Q 
guarito dai lìn||raentp antiamorróidale Simon. L/^jOO al flacon, più cent. 50 
se per pacco iibstalé. 3 iSac- L- 8,50 franchi di poirto (vedi sotto). 

f^à TH.I IH>f 

Ideile malattìe ài » I g ^ A ^ © , cuore, pelle,.8ftQgue, reni; nella S t ^ W t -
CHKSE3SA, febbri bilìo80,f|W'alta tosta e allo stomaco, indigestione, ìna-
pete^nza, levinolo vegetali indiane del Doti. Simon sono il corto, rimedio 
L. S.ÓO là scatola, più 50 cont. sa per pacco postale: 4 scat. L. 8.00 fran-
eli! '|l,ì%pcrto (vedi sotto). 

I L 

I I 

• : l . i j »-'^4' ' ;^k * * ì , ' 1 -J 

Il miglior 'T^^IC^© SBI^IiSI ' f WO^intì fó'blìrìlQ antì-colerìco è \^amaro 
vegataìe inaiano de! Bofct. Simon. Aiuta la digestione è rBàèitìàilazion© in 
CDÒdp ftHitftlrabne- L. 2.00 ai flacon giù 50 cenÉ. ss per pacco postale 4 fiac. 
L. 8 franchi di porto; 

Dirigeirsi dai Concessidioiari Bertelli é 0. Farmacisti in Milano via 
Monfone N. 6. "'"̂  ^ ' ' ' 

r -

Depòsito in tutte le prime férfnahie del mondo ~ In Padova farmacia Poli 

• ^ i 

!^^¥ 

'̂"F-fî T-i 
^ ' • 

T^i 
r i . 

EPURAOaVO E BINFHESCATIYO DEI^^ANGUE 
• • k • . 

BKEVET'fAtO DAL EEGIO aOVERNO D'ITALIA 
- • i • <• - " l ' i T ' C - ^"''^'''' 

. : I 

.->' 

unico'successore del fU Próf.^iw&ìa'mé 
. , ' ' i . ( , ' • • • : ' | . •* 

SÌ vende escìusiyameri,te,ii:i I%'ap^||fcgl. 4, Calata S. Marco,, (Casa propria) 
Jri boccettaJù«?Ì|#0»'e Scatole (ridotte in polvere) KJ« li^AO 
la scatola più 1',impilaggio. 

jÈi' CASA DIFÌRFNZE È ÉÒPÌ^BÉSSÀ 

¥:;Ì 
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l%é IBti-ìVdighor E F I Ì V Ì I ® S*«glliiBs'èi possiede tutte' le4WIÌU;scritUi.dì proprio 
pugno dàV'tii prof. GiWkmo Pagliano suo zio, più un documento^ cotì cui io designa 
quale suo sucéesaoré; sfida a smentirlo, avanti le competenti autoritàilfpiuttoBtochè 
ricorrere alla. 4. pagina d̂ ej Gioinali), Enrico; I^ietrOf Gtovanni Pagliano e tutti coloro 
c^èjtjfdàcehJé'nte e fâ^̂^̂^ avverte pur^ di:'non confòn-j 
der^^'lbéstb legìttimo farmaco, cÒiraltrò {jteparitlp sotto ìViiome,.di Alherto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quaW, oltre a iî òn aver alcuna affinità col defunto' Prof, Girolamo, XÌè 
laai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con àtid^cia senza pari, di far. 
menzione di lui ne) suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente; 

Si rUtjngà per massima: Che ogni'iltro avvièo o Wc/itdwió'f'èlatfvo à^oeatà s(0l 
,,cibe venga inserito in questo od in »lt4 giortìa:!!, noi) putii riferiirsi che a detestabili coni-
traffi^zioni, il più deUe^volie dannose àÌla salute di chi fiduciosamente ne usasse.: > 
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.'—-•^ ^jy^-.'mi5.^^msm£i^i^m^^^^^^j^^^^^^msK^ 

'Jl -

(m 15 lingue) 
Dà oani anno Z^^^ \ri-

cisioni, IB© fìgunni co-
lorB'ti,'^*^ fl'ppcridfci cbfe 
«O© i^e lU^aa taglia
re, e 4 0 0 disegni per 
lavori femminili. 

• PREiàD , . 
(franco nel Regno) 
' : àntio seni. trfm. 

Grande Ed. 16 9 ,—5. -^ 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per l'Èstero 
anno sem. irìm. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UÎ A 
• La Grande Edizione hdk 
in più 36 figurinl^oibràti 
airacquarello. Gli abbo
namenti decorrano solo 
dal 1 geno., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. , 

PagamenU anticì^ìah 
Numeri dFàti'ggìo g r a t i s 

a chiunque U chieda. 
Ì3Ì rjceyono abbonameli al groMÌaie XW MèisgS^Mo^'e; si oifr'orio riW^efi 'di a'à^gio à 

jga'aàl-BS à chiunque né faccia dorhanda presso Ì'aÌQs^|aitìrazìòne del giornale i2 Sacc/u^iione 
i5#i^ Padova. ' ' ' "" ' •'^•^-'-•'-•'•' • • 

f.^'uJriH.HJ^]! 

^i, 
t- ' r T 

-' ,1. 

vDìslilleria a Vapore 

l ' i , ™ -

80 MEDAGLIE 30 ' 

i a i . ora Faffiì 1818 
. oro li!a!!o 1881 '̂̂ ,0 

ji ras i de 

Ellxir Coca . 
«Smaru di Felsina-
Eucàlyptus 
Wlonto Titano 
Araji!JÌi.,iìì Mbnàiiìó 
Lombardorum 

Diavolo 
Coloml̂ o 
.Liquore delta Forcstii 
'tìuarà'tià̂  
San Gottardo 

^Mzm^ 
éì mmi n€mw/w 

Alpinista itatiaiió 
Assortimento dì Cyeme ed aliri 

Liqurri^flhi. 

e r i © ì^a.^Jékìall 
Sciroppi (iohcéntrati a vapore* per bibite 

Deposito del ^ENEoicTlNE dolI^AbbayJa di Fécamp. 

I I 

3208 
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. •> '-F-' ^'-i^'l 
I? >L̂  

J ' i . 

^^'^Bì 
r f . . " • T ^ 

T ".'.- j , - j 
•. i-'.ì 

:-i' 

'-f. 
-.ti 

^ 

3 -Su-
CIALITA' 

o r i ft'^''. i l <-. 
- I, 

j ^ 

•.-

i ^ ' i #Ì: 

x-d L ^^1 

I • • I Hill» I'n^nw»HMJjL'i"r-Mi'J°'g°Ti''MI"" l ' I 
, \ , ' , 

eolia più a l ta Bicòmpensa accordata aUa Prófuineria 
.̂ 1 B'. 

i ; ! i 

5. 

a S. 

-^j 

•l'I 

Sapone . . - • 
Estratto . . . . 
.-ìr̂ Kfj Toìelta 
Polvere Riso , 
Busta . . . . . 

. l a R K O m A d'ITALIA 
Ù— -^ : _^-_-^ . 

MATIGÌTEBII'A • A. Mìgono 
^M.ATtQìm^|$A - A. Migono 
KAltmiElitTA • 
MAEGIHEEITA • 
MABGUMITA 

A. Mlgoné 
A. Mìgono 
A. -Migone 

I . Z SO 
» 2 50 

.-., 

Fa 

' ^ • 1 ^ 

- h 

'S ' Z ' . . 

" Artifplkfiat>rtt|ti"<Ì4 Uiltb atevrl d̂  nocive e panìcoUrmente 
raccom'iMatr^c'ohiittU^^ alle Signóre ^leganri per le loro, quftliti 
igieniche.>er U •--!Wb'̂ Ì|ÌH«Ìtt̂ ..fe^^^ dé!lcdt*> e wmo: aggradevole, 
loro promnio. ^^ " ' _ ' ' . . . . _ 

Scaioict cart^mcon.cts^^^ computo .suddclti articoli ,L-:'12 i 
» eìe^mTtiissìmk ttì rasa' * , . , • . \ • J> 22"' 

. • 

< Vendesi a Venezia p'resso L. BEfìfìAW, tjfofumie-
re, 1701, Fresserfe^, Ĵ iarco — a Tpeviso presso tf^f; 
P/JAMOfiUZZATO, profiinfiiere e chincagliero ^ a Padova 
presso là DiUa Ved. di AKGLLO fiU E ERA, profumiere. 

^^fv 
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•w---
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wV. ^ ' 

u-̂  
il̂  

:r'\i j ' . 

i T - , 
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> F J I k 
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iBli 
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• ^ v •-•-•^^.ftfe'^?-
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^ -
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- F 1 1 - 1 ' -J 
^ l . ^ - ^ 

i:i:Ea: •rEHE.ĵ o'aeiX.ii; IB]E^À!!Sf O A r)i • 3yElii.JffSfé> 
, . VIA. S. PROSPERO. N. 7. 

Premiali con nieda0lia d̂ oro all'Esposizione Nazionale di Viìhm, Ì^BXf^^p 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 --Parigi 1678 — Sydney ÌW9 — Melbourne 1880 

e BrtmeHes «890. 

.? 

• I^rag^seia è iMì(i|^ore, pitì igienico «on^oscintp. 
rità m'ed(ché'^ed usato in molti Ospedali. IÌ%«5B' 

f 1 r V •+ 
Esso-Vè' raccoman-

et'iBrg:&ssea non 
& e che 

w m^: 

• ^ 

Il Wfdi^m&.t 
tir-:.- I •-. 

aito da ceiebr 
si deve confondere con molti Fernet messi in conimtìi^ùio da póóù ' 
non sono che ìYnp'Bff^tì'e ^ -nocive imitazioni. Il Fio^ira©* l^rsa^©» ésttingiie la 
sete, facilita la digestione^ stimola l'appetito, g« |^fee le febbri intermittenti^ il 
mal d i j apo , capogiri, mali xorvpi|#raal di, fegato mal di mure, nausee 
in genere. Esao è W«S'ri>ìrag®-'ÌlEstl©0ll;à'S©®^#it^.'̂ ^ 

! EFFETTI GABANTITI DA CERTÌFlCÀ|l'jtfEI)ÌCI, 

. ". 

-ii^tin j " ' ' - ' 

' I ' ---

•^•m%srHU- --K 

. r '••! 

i ' r . ' " : • ' 

PREFETTURA. APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTUAIE 
BèVigal ICishnagur, S Maggio ÌB\ 

Î BEG. SIGNORI F . L U BKANOA, i 
,,ar le SS. " L L . mi facessero l'agevolézza di lasciarmi avere il loro celebre' 

Fe^-kiei-is*»'»©®'a prezzi ridòtti ceco e Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-

• ' 

Ji 

,1'--

• ' ^ ; \ \ -
^ . . K 

I J 

(.1 

'̂̂ £*TOìb5d 'WéìpmeÈ,,m è molto ùtile pei colerosi i <^uaii no« 4iv ,î ^̂  col 
USO del ìmedtì^iteì)' sujjeraiio il malore mortale, é,ricuperano perfetta salute. 

In generale .ih'FiprMeS iSs-antoa^ "" " ••--'^- — *-»^-. 
Ianni prodotti da^qué'sto clima ecces 

Bovotìssimo loro'servo, T. Pozzi, Pref, Ap* 

..ci^i'ìesce molto vantaggibaó per t 
mmmecmò. • - ... -

solo 

tutti i ^ a -

^. . , .----:>= • i l ! ; | j r -= ' .^ - '^^ '^ '^ . 
• • > • • • • ' • " - • • * • • 

n ^ M j l . - i i r ì!ty:->!;'-Jr'"TÌ 
iUNldlPÌO DI 'SI Ì 

Certifico io sottdscr'tto'dì avere ^oraniinisiruio nell'Ospedale della Conocenia 

4tfaH dopo cosi fièVaififtlatti^,.spgUo«p avere sensibile l 
principHk azione è l'attività dìge.Vtìva GÌIQ si ridesta, onde il 

: I 

•r 

V -

t-oe^MÀtta 

\{''Èéwì&^'Ì-t^9^^Mèk3i\ convalescenti dì Golena ctìn loro grandìssimb giovàrinen'to. 
è notevole là toìVerSìà'j^k a slifatto liquore del tu\)0 gastroentericd.dei ctìterò8i,i'' 

le vie digestive. La 
progressi voibénes-

àere che i convalescenti ne risentono. 
fllMediéo'PnmaHòFììmciLr.cof'E.m. 

Per la realtà della firma elèi Dott. Francesco ;Fede. 

"Visto la legUlizzazione della firma sopr^iscritta del Sindaco di Napoli, pel Pre
fetto segue ia firma. - 3586 

; PREZZI: in Bottiglie dà litro L. m.B0'--MccOle L 1,5® 

• i ' -

E^ "̂'. 

- i 

» I 

'. '- ' - r ? ^ r . ' . ^ ; ^ i i . ^ . !^^S^ 

- j C ' v - | l H ^ _ -

Ammesso alle Esposizioni di Mllaiio, Torino, Napoli e Palermo 

II 
b - ' •; 1 * 1 ^ ^ ^ ; , Fu .u 

i-3.'̂  l ' a ' L I . * 

I(?SI0I1I«?1Ì 9 

•- V 

^ 

, Freiialo, con tllploii a'raore, leiailia i'oro e 4'argenffl 
Mtì;7tàia"l'TOeVfafì <ii Stabi^^wenfi sdnìtàn^ di celebrità niediche e di privati 

- - > •f 

§ é £ 'fìiSMi^ 

INDISPENSAW E A WbALVN(tÌJÈ FAMIGLIA 

P'iper gùlrìre perfettamente le sciatiche, artritidi, 
reumi, dolóri d'ogni natura, flussi di sàngue, emorroidi, flg§4w 8̂*̂  occtti 
tossi, costipazioni, bronchiti, setole alle minimele, tutnorì, ferite, piagh@,.iUlceri, 
btìbboni, mal di reni, mW dì testa, emicraite?; ^^^ ^^ cuore, palpitazioni, ge-

ì ecc., 
Scatola comune prezzo L. 3 ) ^ istruzione 

y> di doppia dose » 5 ) --^^ 
Si spedisce in tutto il Regno dietro rìmcpsa anticipata dellMfeporto più Cerit. 50 per 

affrancazione, a mezzo veglia postale o lettera raccomandata. 

Dirigersi presso l'unico proprietario CARLO BOZEWm Milano, Vìa Vivaio, 
N. 16, Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. 

3731 twratls'SÌ spedisce l'opuscolo a chi ne fa domanda ©ro-tls 

•̂Stff'4Raî ffaan^<Mftt*ĵ ™flB'°&fl«'iiwtifl>MM^ HiinfthiaiWTpjglTTi ripMfmafflfljfcfaflHÉ'ìiiw ttummftf ^. ittiwitìaBtfitrBB-e^Jii^y.pwtitm.'iiuir. 

Padova, Tipografia del BaccMgUone Wt-mn-Yeneio^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. ' ^T 


